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16.30-17.30 REGISTRAZIONE

17.30-18.00 APERTURA DELLA XVIII CONFERENZA E SALUTI DI BENVENUTO 
Giorgio Galli - Coordinatore rete HPH & HS Regione Autonoma Valle d’Aosta 
Giulio Fornero - Coordinatore nazionale rete HPH & HS (rete Piemonte) 
Igor Rubbo - Direttore generale Azienda USL Valle d’Aosta 
Luigi Bertschy - Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali della Regione Autonoma Valle d’Aosta 
Pierluigi Marquis - Presidente della Regione Autonoma Valle d’Aosta 
Albert Lanièce - Senatore della Repubblica rappresentante della Regione Autonoma Valle d’Aosta

18.00-18.30 POLITICHE SANITARIE E MEDICINA DI GENERE 
Emilia Grazia De Biasi - Presidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica

18.30-19.00 LA SALUTE SU MISURA - MEDICINA DI GENERE NON È MEDICINA DELLA DONNA 
Fulvia Signani - Psicologa e psicoterapeuta Azienda USL Ferrara, scrittrice e docente c/o l’Università degli 
Studi di Ferrara

19.00-19.30 IL PROGRAMMA “BOLLINI ROSA” DI ONDA (Osservatorio nazionale sulla salute della donna) 
Elisabetta Vercesi - Referente Ricerche, Bollini Rosa e Bollini RosaArgento - Onda

20.30 CONFERENCE DINNER presso il ristorante dell’Hostellerie du Cheval Blanc 
Nel corso della cena intrattenimento musicale con l’ensemble femminile “Corde Conforme”

09.00-09.30 IL CENTRO DI RIFERIMENTO PER LA MEDICINA DI GENERE DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ
Sandra Gessani - Centro di riferimento della Medicina di Genere - Istituto Superiore di Sanità

09.30-11.00  • I SESSIONE - parte 1 
IL GENERE COME DETERMINANTE DI SALUTE NEI LUOGHI DI CURA 
Presidente - Antonio Chiarenza (rete HPH Emilia-Romagna e Task Force leader MFH)
Moderatore - Claudio Lazzari (ASL Roma1)

09.30-09.45 Benessere soggettivo e differenze di genere: studio osservazionale sui dati dell’Osservatorio Nazionale 
del benessere soggettivo SIPS
Sergio Ardis (Segretario nazionale SIPS / USL Toscana Nord Ovest)

09.30-09.45 Diversità, differenza organizzativa e salute: chi è determinante?
Maria Cristina Gemmi (Dipartimento Cure Primarie - AUSL Reggio Emilia)

10.00-10.15 Medicina di genere e psichiatria: riflessioni sull’esperienza del centro di prima valutazione e dell’ambulatorio sul 
trauma del dsmd dell’ASL 2 Savonese-app
Sabrina Bonino (DSMD - ASL 2 Savonese)

10.15-10.30 Il progetto FUCSAM: follow up e stili di vita per pazienti con pregresso tumore della mammella e del colon-retto
Genny Jocollé (Ufficio Studi Clinici - AUSL Valle d’Aosta)

10.30-10.45 Empowering Hospital: confronto tra maschi e femmine del campione biellese (dati di baseline)
Alessandro Coppo (Università del Piemonte Orientale)

10.45-11.00 Per una medicina di genere e “intersezionale” 
Giulia Rodeschini (Agenzia sanitaria e sociale Regione Emilia-Romagna)

11.00-12.00 COFFEE BREAK
SESSIONE POSTER: VALUTAZIONE DA PARTE DELLA COMMISSIONE

PROGRAMMA
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Venerdì 6 ottobre 2017



12.00-13.15  •  I SESSIONE - parte 2 
IL GENERE COME DETERMINANTE DI SALUTE NEI LUOGHI DI CURA
Presidente - Benedetta Riboldi (rete HPH Emilia Romagna)
Moderatore - Anna Castiglion (rete HPH Valle d’Aosta)

12.00-12.15 Vulnerabilità al maschile nelle migrazioni forzate
Claudio Lazzari  - Elisabetta Confaloni  (ASL Roma1)

12.15-12.30 Il genere del mediatore culturale come determinante di salute? Riflessioni di una esperienza 
di un gruppo di lavoro a Reggio Emilia
Rossano Fornaciari (Dipartimento Cure Primarie – AUSL Reggio Emilia)

12.30-12.45 Eventi Avversi immuno-relati durante il trattamento antitumorale con inibitori degli immuno-checkpoint 
anti-PD1/anti-PDL1 e anti-CTLA4: esiste una differente incidenza fra i generi?
Marina Schena (Oncologia ed Ematologia Oncologica – AUSL Valle d’Aosta)

12.45-13.00 Il genere come determinante di salute: patologie croniche e differenze di genere
Luigi Rossi (Presidente CARD Toscana - AUSL Toscana Nord Ovest)

13.00-13.15 Osservazione a margine dell’applicazione di un modulo formativo sperimentale sul genere per i medici 
in formazione del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale - sede didattica di Reggio Emilia
Amelia Ceci (Corso triennale di formazione specifica in Medicina Generale - AUSL Reggio Emilia)

13.14-14.15 LUNCH 

14.15-16.00  •  II SESSIONE 
SERVIZI E PERCORSI ORIENTATI AL GENERE: FOCUS SULLA SALUTE DELLE DONNE
Presidente - Cristina Aguzzoli (rete HPH Friuli-Venezia-Giulia)
Moderatore - Lucia Celesti (Ospedale “Bambino Gesù, Roma)

14.15-14.30 La mediazione interculturale nella presa in carico di donne vittime di violenza sessuale 
e/o maltrattamento in gravidanza 
Mario Caserta (P.O. S.Anna - AOU Città della Salute e della Scienza, Torino)

14.30-14.45 Nuovi sguardi sull’accoglienza delle ragazze minori straniere non accompagnate
Michela Caporusso (UOC Progettazione territoriale - Comune di Reggio Emilia)

14.45-15.00 Ma che genere di genere? La disforia di genere
Stefano Russian (Direzione sanitaria IRCCS Burlo Garofolo, Trieste)

15.00-15.15 Il Ben-Essere a passi di danza. Passo dopo passo verso una migliore cura di sé. Esperienza pilota
Barbara Grecchi (Coordinamento promozione salute WHP & HPH - ASST Lodi)

15.15-15.30 Progetto di intervento intensivo multidisciplinare sugli esordi giovanili dei DCA in una prospettiva di genere
Giuseppe Di Maria (Centro per i Disturbi del Comportamento Alimentare - Azienda USL Valle d’Aosta)

15.30-15.45 La psicologa del Centro per la Procreazione Medicalmente Assistita: i bisogni di coppia in un’ottica di genere
Roberta Crevatin (Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste)

15.45-16.00 Cosa c’è nel piatto? Condivisione e integrazione in un’ottica di genere
Alessandra Fabbri (SIAN - AUSL Reggio Emilia)

16.00-17.00 TAVOLA ROTONDA - LE ALLEANZE NELLE COMUNITÀ PER UNA PIÙ EFFICACE PROMOZIONE 
DELLA SALUTE IN UN’OTTICA DI GENERE
Moderatore - Enrico Marcoz - giornalista - Responsabile sede ANSA Valle d’Aosta
Giulio Fornero - Coordinatore nazionale rete HPH - rete Piemonte
Sergio Ardis - Segretario nazionale SIPS (Società Italiana per la Promozione della Salute)
Maurizio Bacchi - Coordinatore scientifico Emp-H Project - ASL di Biella
Claudio Latino - Presidente Coordinamento Solidarietà Valle d’Aosta (CSV onlus)
Patrizia Scaglia - Coordinatrice Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere Regione VdA
Maurizio Castelli - Direttore del Dipartimento di Prevenzione - Azienda USL VdA

17.00-17.30 PREMIAZIONE DEI TRE MIGLIORI POSTER E CONCLUSIONI
Giorgio Galli - Coordinatore rete HPH & HS Regione Valle d’Aosta 
Giulio Fornero - Coordinatore nazionale rete HPH & HS (rete Piemonte)



  
  

Segreteria organizzativa
Giorgio Galli - Paola Bocco
Comunicazione e Ufficio Stampa
Tel e fax. 0165-544501   
email ustampa@ausl.vda.it
www.ausl.vda.it

Responsabile scientifico
Giorgio Galli  
ggalli@ausl.vda.it 
335 7385730

Commissione valutazione poster
Paola Bocco (rete Valle d’Aosta)
Ilaria Dall’Asta (rete Emilia Romagna)
Giuseppina Viola (rete Piemonte)

Comitato scientifico nazionale
• Cristina Aguzzoli (FVG)
• Lucia Celesti (Roma)
• Antonio Chiarenza (Emilia-Romagna)
• Paolo Contu (Sardegna)
• Giulio Fornero (Piemonte)
• Giorgio Galli (VdA)
• Ilaria Simonelli (HPH Task Force)
• Emanuele Torri (Trentino)

• Empowering Hospital: un progetto europeo di promozione della salute 
    in ospedale per creare alleanze sul territorio 
   (ASL di Biella)

•  W l’Amore 
   (AUSL Reggio-Emilia)

• Differenze di genere in psicopatologia dell’età evolutiva. Analisi della casistica  
    afferente  ad un servizio di Neuropsichiatria dell’infanzia e adolescenza 
    (Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine – ASUIUD)

• Da cosa nasce cosa... La partoanalgesia al Burlo Garofolo di Trieste: 
    da tecnica medica a trasformazione culturale 
   (IRCCS Burlo Garofolo, Trieste)

• Screening dei sintomi depressivi nel postparto in Friuli-Venezia-Giulia. 
    Prevalenza, fattori di rischio psicosociale e variabili geniche 
    (Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine – ASUIUD)

• Bollini Rosa: l’esperienza dell’AOU di Parma 
   (Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma)

• L’analisi di genere nel fenomeno cadute dei pazienti degenti in ospedale: 
    l’esperienza quadriennale dell’AOU di Parma 
    (Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma)

• L’analisi di genere delle segnalazioni dei cittadini all’Ufficio Relazioni 
    con il Pubblico dell’AOU di Parma nel periodo 2014-2016 
   (Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma)

• Assistenza alla gravidanza fisiologica nei consultori della Provincia 
   di Reggio Emilia 
   (AUSL Reggio-Emilia)

• Un progetto di prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili 
    negli uomini immigrati provenienti dall’Est Europa 
    (AUSL Reggio-Emilia)

         RAZIONALE
              LA MEDICINA DI GENERE E 
    LA PROMOZIONE DELLA SALUTE 
NELLA DIFFERENZA:
IL RUOLO DELLA RETE HPH&HS.

La medicina di genere tiene conto delle 
differenze biologiche, ambientali, cul-
turali e socioeconomiche  tra uomini e 
donne e della loro influenza sullo stato 
di salute. 
L’attenzione al genere nella sanità pub-
blica è una scelta strategica di politica 
sanitaria che ha  come  finalità l’appro-
priatezza e l’equità della cura. 
Programmi ed interventi, anche nei luo-
ghi di cura, devono rispondere in manie-
ra appropriata alla domanda di salute, 
adottando, quindi,  un approccio mirato 
che consenta di promuovere e garantire 
percorsi di presa in carico della persona 
che tengano conto del genere.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità 
indica il genere come elemento portante 
per la promozione della salute, intesa 
come “benessere fisico, mentale e so-
ciale”. 
Assume, pertanto, particolare rilievo 
la considerazione del genere come un 
fattore determinante che agisce su tale 
stato e che, se non adeguatamente con-
siderato, può portare a disuguaglianze 
e disparità di accesso.
La conferenza nazionale della rete HPH 
& HS sarà l’occasione per parlare di 
medicina di genere, mettendo in risalto 
come questo approccio, coerente con i 
principi e gli obiettivi della rete stessa, 
debba  permeare non solo i luoghi di 
cura ma anche i professionisti e le pro-
fessioniste che li abitano. 
Un approfondimento sarà dedicato 
alla comunità, attore fondamentale per 
un’efficace promozione della salute at-
tenta al genere e ai percorsi sanitari, 
clinici e terapeutici dedicati alle donne.
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